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Da PRODUZIONE a 
CONDIVISIONE del 
valore del Terzo 
Settore

“È riconosciuto il valore e la funzione sociale degli enti del Terzo Settore, 
dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e della pratica 
del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo ne è 
promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne è 
favorito l’apporto originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le 
Regioni, le Province autonome e gli enti locali.” 

ART. 2 - Codice del Terzo Settore

PRODUZIONE DI VALORE               CONDIVISIONE DEL VALORE PRODOTTO

RENDICONTAZIONE SOCIALE & VALUTAZIONE DI IMPATTO SOCIALE

Tempistiche 

Processi

Metodologie e strumenti

Reportistica

ECONOMICO
SOCIALE 

AMBIENTALE
…

DIFFERENZE



Rendicontazione 
sociale
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RENDICONTAZIONE 
SOCIALE come 
processo e 
strumento

● BILANCIO SOCIALE come strumento per le organizzazioni del Terzo 
Settore «di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei 
risultati sociali, ambientali ed economici (accountability) delle attività 
svolte da un’organizzazione. Ciò al fine di offrire un’informativa strutturata 
e puntuale a tutti i soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola 
informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio».

(Decreto 4 luglio 2019, “Adozione delle Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale degli enti del Terzo settore”,  

art. 2 - Finalità delle linee guida)

● BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ/INTEGRATO come strumento per le 
imprese for profit

● BILANCIO DEI BENEFICI PRODOTTI come strumento per le società 
benefit
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L’organizzazione dei contenuti

Indicare le aree di 
rendicontazione

Focalizzare gli aspetti 
rilevanti

DOMANDE GUIDAPASSI

Di cosa dobbiamo/vogliamo rendere conto?

Su cosa ci misuriamo? Quali sono le 
questioni significative di cui rendere conto?

SEZIONI 
MINIME

DESTINATARI 
e OBIETTIVI

Definire gli indicatori

Individuare le fonti 
informative

Quali informazioni sono necessarie per 
dare conto degli aspetti rilevanti?

Come trovo le informazioni 
per quantificare/qualificare l’indicatore?

● Sono informazioni 
già disponibili?

● Chi è responsabile 
della raccolta?

● In che tempi?
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II fase: organizzazione
del lavoro

I fase: mandato degli 
organi istituzionali Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

III fase:  raccolta delle 
informazioni e stesura del 

documento

IV fase: approvazione e 
diffusione del bilancio sociale

V fase: valutazione delle 
informazioni e definizione degli 

obiettivi di miglioramento
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ESEMPIO/Il BS 2021 
di AIDO (Associazione 
Italiana per la Donazione di 
Organi, tessuti e cellule)

https://impattosociale.aido.it/ 

https://impattosociale.aido.it/
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II fase: organizzazione
del lavoro

I fase: mandato degli 
organi istituzionali Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di 
lavoro 

III fase:  raccolta delle 
informazioni e stesura del 

documento

IV fase: approvazione e 
diffusione del bilancio sociale

V fase: valutazione delle 
informazioni e definizione degli 

obiettivi di miglioramento
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Il piano di lavoro
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II fase: organizzazione
del lavoro

I fase: mandato degli 
organi istituzionali Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di 
lavoro 

III fase: raccolta delle 
informazioni e stesura del 

documento

IV fase: approvazione e 
diffusione del bilancio sociale

V fase: valutazione delle 
informazioni e definizione degli 

obiettivi di miglioramento

Lavoro con il supporto di stakeholder interni (consiglieri, 
dipendenti, ecc.) ed esterni (soggetti con cui sono state 
sviluppate attività nel corso dell’esercizio).

Redazione di bozze intermedie del bilancio sociale da 
sottoporre al vaglio degli organi di governo, al fine della sua 
validazione e approvazione.
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La raccolta dati
● GRIGLIE PER RACCOLTA DATI

● SURVEY ONLINE

● INTERVISTE PRINCIPALI STAKEHOLDER



II fase: organizzazione
del lavoro

I fase: mandato degli 
organi istituzionali Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di 
lavoro 

III fase: raccolta delle 
informazioni e stesura del 

documento

IV fase: approvazione e 
diffusione del bilancio sociale

V fase: valutazione delle 
informazioni e definizione degli 

obiettivi di miglioramento

Il documento redatto deve essere approvato 
dall’organo di governo. La successiva 
comunicazione può essere realizzata sulla base di 
un piano più o meno articolato di azioni di diffusione 
del documento e di confronto con gli stakeholder.

Lavoro con il supporto di stakeholder interni (consiglieri, 
dipendenti, ecc.) ed esterni (soggetti con cui sono state 
sviluppate attività nel corso dell’esercizio).

Redazione di bozze intermedie del bilancio sociale da 
sottoporre al vaglio degli organi di governo, al fine della sua 
validazione e approvazione.
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Gli output del 
processo (1) REPORT SFOGLIABILE ONLINE

LANDING PAGE

VIDEO

https://impattosociale.aido.it/#dearflip-df_496/1/
https://impattosociale.aido.it
https://impattosociale.aido.it/wp-content/uploads/2022/06/00_VIDEO_AIDO_BS_2021.mp4


II fase: organizzazione
del lavoro

I fase: mandato degli 
organi istituzionali Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di 
lavoro 

III fase: raccolta delle 
informazioni e stesura del 

documento

IV fase: approvazione e 
diffusione del bilancio sociale

V fase: valutazione delle 
informazioni e definizione 

degli obiettivi di 
miglioramento

Il documento redatto deve essere approvato 
dall’organo di governo. La successiva 
comunicazione può essere realizzata sulla base di 
un piano più o meno articolato di azioni di diffusione 
del documento e di confronto con gli stakeholder.

Lavoro con il supporto di stakeholder interni (consiglieri, 
dipendenti, ecc.) ed esterni (soggetti con cui sono state 
sviluppate attività nel corso dell’esercizio).

Redazione di bozze intermedie del bilancio sociale da 
sottoporre al vaglio degli organi di governo, al fine della sua 
validazione e approvazione.

Valutazione delle informazioni complessivamente 
acquisite, individuazione delle eventuali criticità 
interne ed esterne emerse sul piano informativo ed 
operativo, definizione degli obiettivi di 
miglioramento da perseguire.
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Valutazione delle informazioni e definizione degli 
obiettivi di miglioramento
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Valutazione di impatto 
sociale
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Output

Outcome

Impatto

Breve termine Medio termine Lungo termine
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Fasi del processo di 
VIS (1) 1. 

Analisi del contesto 
e dei bisogni 

partecipata dagli 
stakeholder

2. 
Pianificazione 
degli obiettivi 

di impatto

3. 
Analisi 

delle 
attività

4. 
Valutazione

5. 
Comunicazione

Scelta di metodologia, strumento, tempistica della 
misurazione rispetto agli obiettivi prefissati e alle 

caratteristiche dell'intervento

degli esiti della valutazione che 
costituiranno la base informativa per la 

riformulazione di strategie e conseguenti 
obiettivi che l'organizzazione si porrà per 

lo sviluppo futuro delle proprie iniziative
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Fasi del processo di 
VIS (2) 1. 

Analisi del contesto 
e dei bisogni 

partecipata dagli 
stakeholder

2. 
Pianificazione 
degli obiettivi 

di impatto

3. 
Analisi 

delle 
attività

4. 
Valutazione

5. 
Comunicazione

Scelta di metodologia, strumento, tempistica della 
misurazione rispetto agli obiettivi prefissati e alle 

caratteristiche dell'intervento

degli esiti della valutazione che 
costituiranno la base informativa per la 

riformulazione di strategie e conseguenti 
obiettivi che l'organizzazione si porrà per 

lo sviluppo futuro delle proprie iniziative
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Gli obiettivi di 
impatto
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Le dimensioni di 
valore
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Fasi del processo di 
VIS (3) 1. 

Analisi del contesto 
e dei bisogni 

partecipata dagli 
stakeholder

2. 
Pianificazione 
degli obiettivi 

di impatto

3. 
Analisi 

delle 
attività

4. 
Valutazione

5. 
Comunicazione

Scelta di metodologia, strumento, tempistica della 
misurazione rispetto agli obiettivi prefissati e alle 

caratteristiche dell'intervento

degli esiti della valutazione che 
costituiranno la base informativa per la 

riformulazione di strategie e conseguenti 
obiettivi che l'organizzazione si porrà per 

lo sviluppo futuro delle proprie iniziative
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La catena del valore 
dell’impatto (1)
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La catena del valore 
dell’impatto (2)
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● capitale umano
● mezzi e attrezzature
● spazi
● risorse monetarie



La catena del valore 
dell’impatto (3)
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La catena del valore 
dell’impatto (4)
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La catena del valore 
dell’impatto (5)
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La catena del valore 
dell’impatto (6)
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Fasi del processo di 
VIS (4) 1. 

Analisi del contesto 
e dei bisogni 

partecipata dagli 
stakeholder

2. 
Pianificazione 
degli obiettivi 

di impatto

3. 
Analisi 

delle 
attività

4. 
Valutazione

5. 
Comunicazione

Scelta di metodologia, strumento, tempistica della 
misurazione rispetto agli obiettivi prefissati e alle 

caratteristiche dell'intervento

degli esiti della valutazione che 
costituiranno la base informativa per la 

riformulazione di strategie e conseguenti 
obiettivi che l'organizzazione si porrà per 

lo sviluppo futuro delle proprie iniziative

ITAS Academy Workshop | 24.02.2023



Impatto e sostenibilità
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Esempio/Costa 
Edutainment (1)

Costa Edutainment pubblica volontariamente da 8 anni il proprio Report Integrato, con l’obiettivo di 

illustrare in che modo l’azienda si impegna a creare valore in senso ampio e diversificato, non solo 

nel breve, ma anche nel medio e lungo periodo, per tutti gli stakeholder.

S.p.A. leader 
in Italia nel 
settore 
edutainment 
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Esempio/Costa 
Edutainment (2)
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Esempio/Costa 
Edutainment (3)

Modello di Business di Costa Edutainment
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Esempio/Costa 
Edutainment (4)



Esempio/Costa 
Edutainment (5)

Il Report Integrato 2021 racconta anche il 
Piano Strategico per la Sostenibilità 2021-2023 di Costa Edutainment, 

emerso come risultato di un percorso di consapevolezza e sviluppo intrapreso negli 
anni e che oggi permea le scelte strategiche di investimento dell’Azienda, 

orientando i driver della Direzione e i piani di azione operativi. 
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MOD. D 

RENDICONTO PER CASSA 

Il rendiconto per cassa deve essere redatto in conformità al seguente schema 

USCITE     Es.t Es.t-1 ENTRATE    Es.t Es.t-1 

A) Uscite da attività di interesse 

generale   

  A) Entrate da attività di interesse  

generale  

  

   1) Entrate da quote associative e apporti 

dei fondatori 

  

1)  Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci  

  2) Entrate dagli associati per attività 

mutuali  

  

2) Servizi   3)  Entrate per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori 

  

   4) Erogazioni liberali   

3) Godimento beni di terzi   5) Entrate del 5 per mille    

4) Personale   6) Contributi da soggetti privati    

   7) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi    

5) Uscite diverse di gestione     8) Contributi da enti pubblici    

   9)  Entrate da contratti con enti pubblici   

   10) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività di interesse 

generale 

  

B) Uscite da attività diverse     B) Entrate da attività diverse    

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci  

  1) Entrate per prestazioni e cessioni ad 

associati e fondatori  

  

2) Servizi   2) Contributi da soggetti privati    

3) Godimento beni di terzi   3) Entrate per prestazioni e cessioni a terzi    

4) Personale   4) Contributi da enti pubblici   

5) Uscite diverse di gestione     5) Entrate da contratti con enti pubblici    

   6) Altre entrate    

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività diverse   

C) Uscite da attività di raccolta fondi   C) Entrate da attività di raccolta fondi   

1) Uscite per raccolte fondi abituali   1) Entrate da raccolte fondi abituali   

2) Uscite per raccolte fondi 

occasionali 

  2) Entrate da raccolte fondi occasionali   

3) Altre uscite   3) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi   

D) Uscite da attività finanziarie e 

patrimoniali 

  D) Entrate da attività finanziarie e 

patrimoniali   

  

1)  Su rapporti bancari   1) Da rapporti bancari   

2)  Su investimenti finanziari   2) Da altri investimenti finanziari   

3) Su patrimonio edilizio   3) Da patrimonio edilizio   

4) Su altri beni patrimoniali   4) Da altri beni patrimoniali   

5) Altre uscite   5) Altre entrate   

Totale   Totale   

   Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 

patrimoniali 

  

E) Uscite di supporto generale   E) Entrate di supporto generale   

1) Materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci  

  1) Entrate da distacco del personale   

2) Servizi     2) Altre entrate di supporto generale   



3) Godimento beni di terzi      

4) Personale         

5) Altre uscite      

 Totale    Totale   

Totale uscite della gestione   Totale entrate della gestione   

   Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle 

imposte 

  

   Imposte   

   Avanzo/disavanzo d’esercizio prima di 

investimenti e disinvestimenti 

patrimoniali, e finanziamenti  

  

 

Uscite da investimenti in 

immobilizzazioni o da deflussi di 

capitale di terzi 

Es.t Es.t-1 Entrate da disinvestimenti in 

immobilizzazioni o da flussi di capitale di 

terzi 

Es.t Es.t-1 

1) Investimenti in immobilizzazioni 

inerenti alle attività di interesse 

generale 

  1) Disinvestimenti di immobilizzazioni 

inerenti alle attività di interesse generale 

  

2) Investimenti in immobilizzazioni 

inerenti alle attività diverse 

  2) Disinvestimenti di immobilizzazioni 

inerenti alle attività diverse 

  

3) Investimenti in attività finanziarie 

e patrimoniali 

  3)  Disinvestimenti di attività finanziarie e 

patrimoniali  

  

4) Rimborso di finanziamenti per 

quota capitale e di prestiti 

  4) Ricevimento di finanziamenti e di 

prestiti 

  

Totale    Totale   

   Imposte   

   Avanzo/disavanzo da entrate e uscite per 

investimenti e disinvestimenti 

patrimoniali e finanziamenti  

  

 

 Es.t Es.t-1 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima di investimenti e disinvestimenti patrimoniali e finanziamenti   

Avanzo/disavanzo da entrate e uscite per investimenti e disinvestimenti patrimoniali e 

finanziamenti 

  

Avanzo/disavanzo complessivo   

 

 
Es.t Es.t-1 

Cassa e banca   

Cassa     

Depositi bancari e postali     

 

Costi e proventi figurativi1 

Costi figurativi  Es.t Es.t-1 Proventi figurativi Es.t Es.t-

1 

1) da attività di interesse generale   1) da attività di interesse generale   

2) da attività diverse   2) da attività diverse  

Totale    Totale   

 

 
1 Costi e proventi figurativi: inserimento facoltativo. Quanto esposto nel presente prospetto non deve essere stato 

inserito nel rendiconto per cassa. 



ANNOTAZIONE PREVISTA DALL’ARTICOLO 13, COMMA 6 DEL D.LGS. 117/2017 E S.M.I. 

L’ente deve documentare il carattere secondario e strumentale delle attività di cui all’articolo 6 del d.lgs 

117/2017 e s.m.i. 

 

RENDICONTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 48, COMMA 3 DEL D.LGS. 117/2017 E S.M.I. 

L’ente deve inserire un rendiconto specifico, dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione 

illustrativa, in modo chiaro e trasparente, anche le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, 

ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui all’articolo 79, comma 4, lettera 

a) del d.lgs. 117/2017 e s.m.i., ai sensi dell’art. 87, comma 6 dello stesso. 



https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Scopri-il-RUNTS 

 

 

 

 

https://servizi.lavoro.gov.it/runts/it-it/Scopri-il-RUNTS


 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



I TA S  M U T UA  

ENTI DEL TERZO SETTORE

LE ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE

Trento, 24 febbraio 2023



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

Codice del Terzo settore prevede per tutti gli ETS l’obbligo di assicurare i 

propri volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile.

(Art. 18 D.Lgs. n. 117 del 3/07/2017)



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

Indennità da ricovero per malattia 

INFORTUNI Accaduti mentre si svolge 

l’attività di volontariato 
MALATTIE Legate all’attività di volontariato 

Morte

Invalidità Permanente

Indennità da ricovero per infortunio

Il Codice non indica 

somme assicurate fisse

Altre garanzie 

Rimborso spese mediche da infortunio

Indennità da ingessatura 



| ITAS ACADEMY – OBBLIGHI ASSICURATIVI

Persona che, per sua libera scelta,

svolge attività di volontariato ossia

in favore della comunità e del bene

comune, anche per il tramite di un

ente del Terzo settore, mettendo a

disposizione il proprio tempo

(anche i n modo occasionale) e le

proprie capacità per promuovere

risposte ai bisogni delle persone e

delle comunità beneficiarie della

sua azione, in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di

lucro, neanche indiretti, ed

esclusivamente per fini di solidarietà

(art. 17 D.Lgs. n. 117 del

3/07/2017)

VOLONTARIO

Volontari attivi

Volontari occasionali

L’identificazione degli assicurati si farà riferimento ai registri

tenuti ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 117 del 3/07/2017 (e

successive modifiche) oppure agli elenchi di iscrizione o ad

altra documentazione comprovante l’effettiva

partecipazione all’attività assicurata, tenuti a cura del

Contraente, che si obbliga ad esibirli a semplice richiesta

delle persone incaricate dalla Società di fare accertamenti e

controlli.

Identificazione dei volontari 

LA POLIZZA NON E’ NOMINATIVA 



| ITAS ACADEMY – OBBLIGHI ASSICURATIVI

Preparazione di uno stand;

Incidente stradale

Lavori manuali

Manutenzione di strade

ESEMPI INFORTUNI ESEMPI MALATTIA 

Covid

Hiv

Epatite



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

COSA CONTROLLARE IN UNA POLIZZA INFORTUNI?

FRANCHIGIA E’ l’importo a carico dell’assicurato.

Esempio franchigia su Invalidità permanente

Solitamente viene applicata una fr. del 3% sui primi 100.000€ 

Un  volontario cade dalla scala, si frattura una spalla e dal medico vengono riconosciuti danni da IP pari al 5%. 

Tenendo conto della franchigia la Compagnia pagherà al volontario il 2% (5% -3%) di 100.000€ quindi 2000€

Esempio franchigia sull’indennità da ricovero

Trattandosi di una ‘diaria’ la franchigia viene espressa in giorni 

A seguito di un incidente un volontario viene ricoverato in ospedale per 5 giorni

La polizza prevede una diaria di 50€ con franchigia di due giorni.

La Compagnia indennizzerà 150€ pari a 3 giorni (5 – 2)

Non sempre è prevista la franchigia per questa garanzia 



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

COSA CONTROLLARE IN UNA POLIZZA INFORTUNI?

LIMITI

SCOPERTO

Esempio scoperto sulla garanzia Rimborso spese mediche

Solitamente viene applicato uno scoperto del 10%

A seguito di un incidente un volontario si procura una distorsione ad una caviglia che 

richiede alcuni trattamenti di fisioterapia

Il volontario è assicurato per un massimale di 2500€. 

I trattamenti costano 1800€, la Compagnia rimborserà il volontario per 1620€ (1800 –

180)

E’ l’importo in percentuale a carico dell’assicurato.

E’ la parte di massima liquidazione 

Esempio limite

Si esprime in giorni o in massimale

Ad esempio: 

- la garanzia Ricovero viene pagata per un massimo di 30 giorni

- Le spese di riabilitazione vengono pagate per un massimo di 2500€ anche se il 

massimale assicurato è più alto



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

RESPONSABILITA’ CIVILE VERSO TERZI

E’ l’assicurazione che garantisce all’ente assicurato il risarcimento che deve pagare, quale civilmente responsabile, per i danni

involontariamente causati a terzi, per morte o per lesioni personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto

accidentale .

Esempi

- Durante una cena per raccolta fondi cede un tavolo e vengono macchiati gli abiti dei commensali;

- Nella gestione di un doposcuola dei ragazzini si allontanano e si fanno del male

- Pulizia del verde: uso di tagliaerba, etc



| ITAS ACADEMY – GLI OBBLIGHI ASSICURATIVI

COSA CONTROLLARE IN UNA POLIZZA RC?

PERSONE CONSIDERATE TERZE

Persone considerate terzi nei confronti dell’ente contraente : verificare che siano inseriti anche i volontari 

(solitamente per danni gravi e gravissimi)

Volontari, utenti Soci e gli associati (responsabilità riconducibile all’ente)

PERSONE CONSIDERATE TERZE TRA DI LORO*

Non è obbligatoria ma è un’estensione quindi vantaggiosa per l’ente*

CONTROLLARE CHE SUL CONTRATTO VENGANO RIPORTATE TUTTE LE ATTIVITA’ SVOLTE DALL’ENTE




